
IL PROFILO DELLO STUDENTE INTEGRATO SULLA BASE DELLA 
RIFLESSIONE ATTUATA DAI GRUPPI DI RICERCA – AZIONE  

DELLA RETE COMPLET@MENTE 
 
NOTA: LE INTEGRAZIONI AL PROFILO SONO RIPORTATE IN AZZURRO 

 

Profilo delle competenze in uscita dalla scuola dell’Infanzia –  
Ingresso alla scuola Primaria 

 
 

 Ogni campo di esperienza offre specifiche opportunità di apprendimento, ma contribuisce 

allo stesso tempo a realizzare i compiti di sviluppo pensati unitariamente per i bambini dai 

tre ai sei anni, in termini di identità (costruzione del sé autostima, fiducia nei propri mezzi) 

di autonomia (rapporto sempre più consapevole con gli altri), di competenza (come 

elaborazione di conoscenze, abilità, atteggiamenti ), di cittadinanza (come attenzione alle 

dimensione etiche e sociali). 

 Attraverso ogni campo d’esperienza il bambino sviluppa e consolida la propria identità, 

maturando una positiva costruzione del sé, acquisendo autostima e fiducia nei propri mezzi. 

 Raggiunge un livello di autonomia che gli consente di costruire un rapporto sempre più 

consapevole con gli altri e acquisisce il senso di cittadinanza, come attenzione alle 

dimensioni etiche e sociali. 

 Al termine del percorso triennale della scuola dell’infanzia, è ragionevole attendersi che 

ogni bambino abbia sviluppato alcune competenze di base che strutturano la sua crescita 

personale. 

 Riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte gli 

stati d’animo propri e altrui. 

 Sviluppa alcune competenze di base che strutturano la sua crescita personale. 

 Riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte gli 

stati d’animo propri e altrui. Sa gestire le proprie emozioni, anche quelle “negative”,  senza 

soffocarle. 

 Ha un positivo rapporto con la propria corporeità, ha maturato  una sufficiente fiducia in sé, 

è progressivamente consapevole delle proprie risorse e dei propri limiti, quando occorre sa 

chiedere aiuto. 

 Manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l’ambiente e le persone, 

percependone le reazioni e d i cambiamenti. 

 Condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta gradualmente i 

conflitti e ha iniziato a riconoscere le regole del comportamento nei contesti privati e 

pubblici. 

 Ha sviluppato l’attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e morali. 

Coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte di 

conoscenza. 

 Sa raccontare, narrare, descrive situazioni ed esperienze vissute, comunica e si esprime con 

una pluralità di linguaggi, utilizza con sempre maggiore proprietà la lingua italiana. 

 Conosce e sperimenta il valore della parola narrata, dei codici scritti e delle regole del vivere 

comune, attraverso ambienti extra-scolastici presenti sul territorio (biblioteca, teatro, ecc.) 

 Comprende e utilizza su modello la lingua straniera o la lingua italiana come lingua di 

istruzione per rapportarsi e comunicare con il diverso.  



 Padroneggia prime abilità di tipo logico, inizia ad interiorizzare le coordinante spazio-

temporali e ad orientarsi nel mondo dei simboli, delle rappresentazioni, dei media, delle 

tecnologie. 

 Rileva le caratteristiche principali  di eventi, oggetti, situazione, formula ipotesi, ricerca 

soluzioni a situazioni problematiche di vita quotidiana. 

 E’ attento alle consegne, si appassiona, porta a termine il lavoro, diventa consapevole dei 

processi realizzati e li documenta. 

 Si esprime in modo personale, con creatività e partecipazione, è sensibile alla pluralità di 

culture, lingue, esperienze facendo uso creativo e personale non solo del linguaggio verbale 

ma anche di quello espressivo dei colori, delle immagini grafico-iconico, gestuale/corporeo 

e musicale. 

 
 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
 

 Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio 
personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad 
affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, 
riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. 

 Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza 
per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni 
culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e 
culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, 
collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni 
e sensibilità.  

 Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 

 Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi 
di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico 
appropriato alle diverse situazioni.  

 Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in 
lingua inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, 
in una seconda lingua europea. Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione. 

 Lo studente sa interagire e produrre messaggi orali e scritti efficaci durante l’elaborazione di 
progetti comuni (esposizione di conoscenze, condivisione di punti di vista e di scelte risolutive, 
mediazione con i componenti dei gruppi di lavoro, ecc.).  

 Elabora testi multimediali, attraverso la combinazione di codici verbali e non verbali o attraverso le 
TIC. 

 Conosce le caratteristiche delle diverse tipologie testuali per il loro utilizzo funzionale; ne conduce 
un’analisi metalinguistica ed è consapevole della lingua come convenzione sociale, a sostegno del 
plurilinguismo e della consapevolezza interculturale. 

 Ha consapevolezza del carattere traversale delle abilità espositive, argomentative e della 
padronanza lessicale (anche di terminologia specifica delle discipline), nell’ottica dell’integrazione 
dei saperi e dell’imparare a imparare (lifelong learning). 

 Riflette sulla lingua come strumento di pensiero e come fenomeno sociale comunicativo, 
utilizzando i codici verbali, non verbali e le TIC in interazione per produrre testi multimediali. 

 Fa  uso della lingua inglese e di una seconda lingua europea per la mediazione nell’incontro tra 
culture diverse e come strumenti di lettura e di comprensione di fenomeni socioculturali . 

 Lo studente effettua la rilettura dei fenomeni storico-geografici, in relazione al proprio territorio, 
per lo sviluppo di una metodologia di analisi del contesto, recupero della memoria storica e delle 
fonti locali (documenti diretti, ricostruzione dell’economia del luogo, reperimento di fonti legate al 
mondo del lavoro).  



 Riconosce il ruolo dell’uomo nel territorio e conseguentemente scopre il territorio in approccio 

 multidisciplinare e integrato (con una piegatura adeguata a un curricolo sulle competenze). 
Sviluppa un senso d’identità e di appartenenza al contesto in cui vive.   Attraverso l’attualizzazione 
del tema storico attua un continuo confronto fra gli eventi, in una lettura diacronica, e il proprio 
vissuto. 

 Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti 
della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il 
possesso di un pensiero razionale gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di 
elementi certi e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni 
complesse che non si prestano a spiegazioni univoche. 

 Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed 
interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

 E’ in grado di affrontare con logica razionalità e senso pratico problemi reali anche con soluzioni 
diverse, analizzando e interpretando dati per prendere decisioni nella realtà quotidiana. 

 Sa argomentare utilizzando un linguaggio specifico e possiede abilità di calcolo mentale e per 
l’accesso rapido ad analisi quantitative (es.  valutazione di offerte più convenienti, previsione di 
risultati, calcoli approssimativi,…). 

 Applica in modo funzionale l’approccio sperimentale alla risoluzione dei problemi, sia in laboratorio 
sia nell’osservazione diretta di fenomeni. 

 E’ sensibile alle tematiche ecologiche e del loro impatto ambientale, come dimensioni del bene 
comune,  a partire dal proprio territorio.  

 Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per 
ricercare e analizzare dati ed informazioni, per distinguere informazioni attendibili da quelle che 
necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel 
mondo. 

 Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e 
di procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in 
modo autonomo.   

 E’ capace di organizzare il proprio apprendimento anche mediante una gestione efficace del tempo 
e delle informazioni, sia a livello individuale che in gruppo. Questa competenza comprende la 
consapevolezza del proprio processo di apprendimento e dei propri bisogni, l’identificazione delle 
opportunità disponibili e la capacità di sormontare gli ostacoli per apprendere in modo efficace. 

 Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile.  

 Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita.  

 E’ consapevole dell’importanza delle conoscenze scientifiche ai fini della cura di sé e della gestione 
dell’emotività  

 Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può 
avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, 
occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non 
agonistiche, volontariato, ecc. 

 E’ consapevole che il proprio essere e il proprio agire hanno una ricaduta sociale.  

 Fa uso delle conoscenze per comprendere problemi ecologici, interculturali e di convivenza civile. 

 Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando 
si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede.  

 In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori ed 
artistici che gli sono congeniali. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli 
imprevisti.  

 Lo studente sviluppa nell’arco della scuola dell’obbligo competenze musicali di fruizione 
consapevole e di produzione attraverso l’uso di materiali e strumenti sonori, l’attività corale, di 
musica  d’insieme, il corpo e il movimento in armonia con le sue tappe evolutive.   

 Sviluppa competenze espressive e comunicative attraverso l’integrazione di più linguaggi visivi e 
multimediali e di lettura sviluppando un corretto apprezzamento critico delle immagini, delle opere 



d’arte e dei beni culturali e ambientali presenti nel territorio, in un’ottica di integrazione con le 
altre discipline.  

 Ha maturato capacità critiche di lettura dei testi multi-mediali, intese come indispensabili per la 
formazione dei cittadini, che devono saper interpretare criticamente i messaggi che vengono 
trasmessi nei media. 

 Utilizza in modo efficace e appropriato la comunicazione attraverso il corpo, attraverso la gestualità 
(aspetti paralinguistici), l’espressività, il movimento.  

 Attraverso l’educazione al movimento, consolida stili di vita corretti e salutari. Riflette sui 
cambiamenti del proprio corpo, per accettarli e viverli serenamente come espressione della 
crescita e del processo di maturazione di ogni persona. 
 

 

 
 

 


